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I T A L I A

Regione Lombardia: la Dote e la sua evoluzione
La persona al centro, integrazione tra politiche attive e di welfare
e complementarità di finanziamenti per lo strumento principe delle
politiche attive lombarde
Negli ultimi anni la Lombardia ha riformato in maniera sostanziale i sistemi di formazione professionale, istruzione e lavoro. La 
dinamicità del tessuto economico-sociale regionale obbliga ormai i lavoratori a rielaborare molto più spesso conoscenze e competenze 
professionali; di conseguenza non è più possibile tenere separati gli interventi nei tre ambiti dell’istruzione, delle politiche del lavoro e 
della formazione: se la prima offre gli strumenti per accedere al lavoro, e deve sempre più avere rapporti con il tessuto produttivo, la 
formazione deve affiancare il percorso lavorativo con frequenti aggiornamenti, ed entrambe devono integrarsi nelle politiche attive per il 
lavoro. L’approccio innovativo della Lombardia ha trovato attuazione in due leggi, la 22/06 sul mercato del lavoro e la 19/07 sul sistema 
educativo, che valorizzano le esperienze regionali di maggior successo e applicano appieno il principio di sussidiarietà. L’intento è 
sempre più rispondere ai bisogni effettivi delle persone, creando le condizioni per lo sviluppo delle relazioni socio-economiche che 
mettano la persona al centro. 

Da questo contesto nasce la Dote, strumento che risponde a un bisogno primario della persona, il lavoro, fornendole 
sostegno personalizzato 
La Dote sposta l’attenzione dall’offerta di servizi alla domanda da supportare: non finanzia il servizio, ma direttamente la persona, che 
acquista dalla rete di operatori accreditati il servizio che meglio risponde al suo bisogno. Altro tratto distintivo dell’azione della Regione 
Lombardia è l’alto grado d’integrazione fra politiche attive del lavoro e politiche di welfare: infatti nella Dote il contributo alla frequenza di 
corsi di formazione ed alla fruizione di servizi di accompagnamento può essere unito all’erogazione di incentivi o sostegno al reddito, 
oltre a quelli di conciliazione lavoro-famiglia.
Parallelamente allo stimolo della domanda, la Regione ha promosso un sistema d’offerta aperto, dove enti pubblici e privati competono 
alla pari e la Regione svolge il ruolo di ente programmatore, definisce indirizzi, obiettivi e standard minimi degli operatori, monitora gli 
interventi e valuta i risultati. 

Le tipologie di Dote sono diverse, declinate in funzione di altrettanti bisogni.
Oltre alla Dote scuola, rivolta agli studenti delle scuole statali per il sostegno al reddito e agli studenti delle scuole paritarie per 
supportare la libertà di scelta, vi sono la Dote formazione e la Dote lavoro. La prima è un insieme di risorse destinate alla persona, in 
particolare se a rischio di esclusione dal mercato del lavoro, per favorirne l’occupabilità e garantirle la possibilità di rafforzare 
conoscenze e competenze. La flessibilità tipica della Dote ha consentito di attivare sia interventi generalisti, che più mirati a bisogni 
specifici (ad esempio, la Dote per l’aggiornamento degli operatori delle forze di polizia, o la Dote formazione successo formativo per 
prevenire e ridurre l’abbandono scolastico nel II ciclo). La Dote lavoro sostiene invece l’occupazione accompagnando l’inserimento e 
reinserimento lavorativo o la riqualificazione professionale; tra il 2009 e il 2010, la Lombardia ha declinato varie linee di Dote lavoro per 
altrettante categorie: disoccupati ed inoccupati, persone sottoposte a provvedimenti restrittivi, lavoratori in somministrazione, persone 
con disabilità. Strumento ideale per fare fronte alla crisi economica, la Dote lavoro ammortizzatori sociali ha consentito l’immediata 
operatività dell’accordo Stato Regioni sugli ammortizzatori in deroga: ad oggi sono già 100mila coloro che hanno allontanato il rischio 
di perdere il lavoro, rafforzando allo stesso tempo le proprie competenze.

L’evoluzione della Dote, strumento di rilancio
Sempre al centro delle politiche regionali, la Dote vedrà una flessibilità crescente di percorsi e la compartecipazione di più attori nella 
loro programmazione, realizzazione e nel loro finanziamento, grazie alla complementarità tra risorse comunitarie, nazionali, regionali e 
private (ad esempio i fondi interprofessionali). Sarà sempre più centrale l’impresa, che infatti esprime bisogni, sostiene l’attivazione di 
specifici servizi del sistema dotale e al tempo stesso è fonte di opportunità quando entra nella rete dei servizi come luogo di 
apprendimento e inserimento lavorativo. La Dote diventerà così lo strumento comune con cui tutti gli attori del sistema istituzionale, 
economico e sociale potranno concorrere al rilancio e alla crescita di persone, famiglie e imprese in Lombardia.

Gianni Rossoni – Regione Lombardia



Il punto sull’apprendistato: due nuove pubblicazioni Isfol illustrano e commentano gli ultimi dati sull’apprendistato. La 
ricerca dell’integrazione fra università e imprese. L’esperienza sperimentale dell’apprendistato alto (scaricabile dal Catalogo 
Isfol online) analizza gli esiti della sperimentazione riportando le valutazioni espresse dagli attori principali. Il volume 
Monitoraggio dell’apprendistato: XI rapporto di monitoraggio fa riferimento alla regolamentazione regionale e contrattuale 
degli apprendisti, ai nuovi provvedimenti delle Regioni per l’apprendistato in alta formazione e alle prospettive future 
dell’apprendistato in diritto-dovere.
Scaricabile da: www.lavoro.gov.it/NR/rdonlyres/BF28F312-810B-4F89-A090-46A0EAADC921/0/XIRappApprendistato.pdf

Lo studio Human Capital Leading Indicators: How Europe’s Regions and Cities Can Drive Growth and Foster Social 
Inclusion (Policy Brief, vol. V, n. 1, 2011) è il risultato di un progetto di ricerca, della durata di un anno, co–finanziato da 
Progress (Programma comunitario per l’occupazione e la solidarietà sociale 2007–2013) e realizzato da un team di 11 
ricercatori di scienze sociali. Il gruppo di lavoro ha analizzato casi di studio di sette città e regioni europee – Bratislava, Emilia 
Romagna, Helsinki, Navarra, Sofia, Stoccolma e West Midlands – valutando la dotazione, l’utilizzo e la produttività del loro 
capitale umano.
Lo studio è scaricabile da: www.lisboncouncil.net/publication/publication/64-leadingindicators.html.

www.transnationality.eu/welcome: è il sito sviluppato dalla Rete di apprendimento sulla cooperazione transnazionale nel 
Fondo sociale europeo e dalla Comunità di pratica sulla cooperazione transnazionale, con il supporto finanziario della 
Commissione europea. Guidata dalla Repubblica greca e supportata da Inghilterra, Francia (Racine), Germania, Grecia, 
Polonia, Slovenia, Spagna e Svezia, la rete mira ad incrementare la capacità di apprendimento e di sviluppo tra i gestori di 
programmi Fse e supportare lo svolgimento e la promozione delle azioni transnazionali Fse. La piattaforma di 
comunicazione punta a facilitare lo scambio di buone pratiche e di esperienze nella progettazione, implementazione, 
monitoraggio, disseminazione e mainstreaming di azioni transnazionali e consente anche di sviluppare gradualmente nuovi 
strumenti e procedure per garantire il funzionamento della cooperazione transnazionale.
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